
papa  Francesco  contro  Casa
Pound … e Salvini
il papa riceve i rom diCasal Bruciato

«quel che è successonon è civiltà»
di Maria Rosaria Spadaccino
in “Corriere della Sera”

«Quando leggo sui giornali qualcosa di brutto
vi dico la verità: soffro. Oggi ho letto

qualcosa di brutto e soffro perché questa non è
civiltà, non è civiltà»

Sedana si fa il segno della croce quando papa Francesco
arriva  sull’altare  di  san  Giovanni  in  Laterano  durante
l’assemblea diocesana. Nascosta dietro la prima navata, con
Violetta  la  piccola  di  3  anni  tra  le  braccia,  sorride
emozionata.  Imer  Omerovic  e  la  moglie  Sedana,  bosniaci
musulmani, prima attendono tra la gente, poi raggiungono la
sacrestia dove incontrano il Papa.
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Francesco scherza con la bimba, li invita a chiedere aiuto
alla Chiesa per qualunque cosa, si fa raccontare la loro
storia.  «Dovete  resistere»,  li  esorta.  In  questo  modo
manifesta il suo affetto alla famiglia vittima di minacce ed
insulti razzisti, perché assegnatari legittimi di una casa
popolare  a  Casal  Bruciato.  «Quando  leggo  sui  giornali
qualcosa di brutto vi dico la verità: soffro. Oggi ho letto
qualcosa di brutto e soffro perché questa non è civiltà, non
è civiltà». Le parole del Papa pronunciate ieri mattina in
Vaticano  durante  l’incontro  con  il  popolo  rom  sono  una
consolazione potente per chi da 4 giorni vive blindato nella
casa  che  era  il  sogno  di  una  vita.  Ieri,  in  un  primo
momento, si era diffusa la voce che gli Omerovic spaventati
avrebbero manifestato l’intenzione di andarsene, poi questa
idea sarebbe cambiata nel corso della giornata. «Sono certo
turbati  e  molto  stanchi,  ma  vogliono  provare  davvero  a
cambiare vita. E questa casa è una grande opportunità»,
osserva Patrizia, l’operatrice sociale che li sta aiutando.

Ma le tensioni di questi giorni non si sono ancora dissolte
come testimoniano ieri a Casal Bruciato le molte bandiere
tricolori appese alle finestre (distribuite da CasaPound).



Intanto dalle indagini sarebbero stati già denunciati gli
autori, militanti di estrema destra, delle minacce di stupro
alla madre della famiglia rom. Ma la vita per gli Omerovic è
sempre  complessa.  Per  uscire  di  casa  e  raggiungere  la
basilica di San Giovanni infatti sono stati scortati dalla
polizia.  Sul  fronte  politico  la  sindaca  Virginia  Raggi
rivendica con forza la vicinanza ai rom: «Un sindaco deve
stare vicino agli ultimi». E il vicepremier Luigi Di Maio
precisa: «È giusto dare la massima solidarietà a una donna
che viene minacciata di stupro da CasaPound o da fascisti».

Ma nella trasmissione «Dritto e Rovescio» aggiunge: «Però
dobbiamo rivedere le norme che fanno arrabbiare le persone.
Per evitare episodi come questo». Mentre il premier Giuseppe
Conte aggiunge: «La legge va applicata». E il segretario del
Pd Nicola Zingaretti annuncia la riapertura della sezione
del partito a Casal Bruciato: «Bisogna starci 365 giorni
l’anno, tornare nei luoghi dove la vita, se non ci sono
politica e servizi, può provocare questi istinti


